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In 50 mila per 
le vie di Palermo 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Un Immenso corteo, calcolabile In oltre 50 

< mila persone, composto da foltissime delegazioni provenien­
ti da tutta la Sicilia, ha percorso stamani le vie del centro 
di Palermo in occasione della grande giornata di lotta-scio­
pero generale, proclamato In Sicilia dalla Federazione' sin­
dacale unitaria CGIL-CISL-UIL. contro la paralisi della 
Regione. La manifestazione ha posto nuovamente alla ri­
balta la general» e drammatica situazione di crisi econo­
mica dell'isola e l'assenza di adeguate Iniziative < : v 

. ' M i l l e slogan, canti e cartelli hanno unito le rivendica­
zioni delle varie zone agli obiettivi generali dello sciopero: 
I lavoratori siciliani — è questo il senso della manifestazio­
ne di ieri, ancor più imponente del grande sciopero gene­
rale che II 10 luglio 1973 lanciò la « vertenza Sicilia » — In­
tendono far sentire la loro « voce organizzata » nella bat­
taglia per la realizzazione e il rilancio dell'intesa siciliana 
• per l'attuazione degli impegni meridionalisti dell'accor­
do a sei. Il movimento — dopo lo sciopero di ieri, come è 
stato annunciato dai dirigenti della Federazione sindacale 
siciliana — tornerà ad articolarsi in ogni zona, estendendo 
I rapporti unitari e le iniziative comuni tra occupati e gio­
vani disoccupati, questi ultimi tra l protagonisti, con le 
loro vivacissime e combattive delegazioni delle leghe e del­
le cooperative. NELLA FOTO: due aspetti dell'immenso 
corteo che ha percorso le vie di P a l e r m o . . . . 

s> '-:. 
SARDEGNA 

Lunedì alla 
il Regione 
incontro per 
la situazione 

sanitaria 
a Samugheo 

"Nostro servizio ,; ; 
ORISTANO — Nonoitanta sia 
cestita formalmente la protetta 
degli abitanti di Samugheo, Il 
malcontento • la tendone nel 
piccolo comune dell'Orlitene» 
non tono icomparit. Hanno ini-
flato gli studenti, che chiedano 
— come In molti centri dell' 
dola — di poter itudlare In 
maniera decente, cioè usufruen­
do dal trasporti • di tutte quel­
lo Infrastrutture che la legge re­
gionale lui diritto allo studio 
loro riconosce. Il malumore poi 
il * esteso fra tutta la popola­
zione. I lunghi e sofferti disagi 
degli abitanti sono scoppiati In 
una rabbiosa protesta. L'acqua 
erogata a giorni alterni per tre 
ora soltanto, la reta fognarla 
completamente Inadeguata, la 
precarietà della comunicazioni, 
sono solo degli «spetti - del 
dramma del paese. 

La protesta ha coinvolto an­
cora una volta l'Intera popola­
zione. Durante le giornate di 
sciopero negozi e locali pubbli­
ci sono rimasti chiusi, le lezio­
ni nelle scuole sono state In­
terrotte. L'amministrazione co­
munale ha voluto discutere as­
sieme alle organizzazioni dai la­
voratori a degli studenti le pro­
posto per portare avanti la lot­
ta. Far far conoscere II dramma 
del paese sono stati Improvvi­
sati blocchi stradali. 

Da tempo, l'amministrazione 
di sinistra ha chteito l'Inter­
vento delle autorità statali a 
regionali. Per la rate fognarla 
batterebbe l'ecqulito di due mo­
torini per il sollevamento del­
le acque bianche. La spesa è 
palleggiata da anni tra l'ESAF 
e la Cassa del Mezzogiorno. 

' P e r tentare di risolvere la 
questione il sindaco del Comu-
tne, compagno Graziano Sulis, 
ha organizzato •' dagli incontri 
con ' la giunta " provinciale e 
regionale. Dopo un serrato con­
fronto al Municipio con il pre­
sidente della giunta provinciale 
di Oristano, il democristiano 
Franceschi, una delegazione del 
consiglio comunale si Incontrerà 

. lunedi a Cagliari con rassesto- -
' re ragionate agli Affari gene- ' 
rali on. Corona. 

p. b. 

LICATA - Fallito il piano di riconversione alla Halos, la Montèfibre vuole chiudere 

una speranza, non deve diventare una beffa 
Sui 600 lavoratori, di cui il 90 per cento donne, pesa la minaccia del licenziamento --Nelle intenzioni della Mon-
tedison doveva diventare il maglificio più moderno d'Europa, ma dopo sette anni già vogliono smobilitare 

v Dal nostro invitto 
LICATA (Agrigento) — Ha < 
scritto il Carriere delta Sera: ì 
se a Verbania. nei pressi del 
Lago Maggiore, ne mandano 
via ottocento dallo stabili­
mento della Montèfibre, • è ; 
come se ne licenziassero 60 ' 
mila a Milano. Qui, a Lica-
ta, ad una trentina di chilo­
metri da Agrigento. 50 mila i 
abitanti, almeno cinquemila 
emigrati in Germania e in 
altri paesi europei, sud' nel 
profondo sud. la forbice del- ' 
la proporzione è indubbia­
mente più larga. 

• Se l'Halos. 70 per cento di. 
proprietà della stessa Monte-, 
fibre, azienda tessile strappa-

. ta dopo anni di. dure, nibbio-. 
se lotte (in una manifesta­
zione per « acqua e lavoro » , 
un giovane venne ucciso nel ' 
luglio '60 dalla polizia di •' 
Tambroni). dovesse - definiti- ; 
vamente chiudere i cancelli,, 
che accadrà? ->-...-.--. .-• 5 
> La minaccia ' che ' pende -
sulla testa di seicento lavora- . 
tori, dove le donne sfiorano 
il 90 per cento, facendo assu- •' 
mere alla vicenda un risvolto 
ancora più significativo, si è . 
in parte già concretizzata; 
dal 14 ottobre le macchine si ' 
sono fermate, le scorte di ma-; 

gazzino esaurite, la cassa in­
tegrazione scaduta. •• 

Nata con il contributo di : 
decine di miliardi, a fondo 
perduto, della Regione, con 
11 sostegno di muti aggevolati 
da parte di numerosi istituti : 
bancari, l'Halos. nelle inten- , 
rioni della Montedison. dove­
va diventare.' il più - grande 
e moderno maglificio d'Euro­
pa. Invece, è stato, ancora 
una volta, l'esempio . illumi-

V.:;;j*>.WK^-^yv;^*l;MiÀ;,^i.'...-

nante della politica colonia­
le dei colossi industriali pri­
vati. Quella che era conside­
rata come una a speranza» 
nel '60, - in - una delle zone 
più depresse della SicUia, si 
sta •• trasformando. ' dopo ap­
pena sette anni d'attività, in 
una grande beffa. Vi 
'' Il disegno della Montèfibre 
è scoperto: incapace di pro­
porre un piano di rinconver-
sione (un'operazione, peraltro 
già effettuata a pochi passi 
da Licata, a Porto Empedocle. 
dove lo stabilimento Akragas 
produrrà d'ora in poi medici­
nali per animali), il colosso 
chimico ha preferito la via 
più breve, ovvero la liquida­
zione dell'Halos. Ma la deci­
sione non ha trovato, come 
era naturale, un terreno fa­
vorevole. Spiantare il magli­
ficio da Licata rientra in­
fatti nella stessa logica che 
in tutti questi anni ha fatto 

A convegno 
le operaie 
comuniste 
d'Abruzzo 

CHIETI — Oggi, alle ore 16. 
presso la sezione comunista 
di Chieti scalo, in via Ortona. 
si svolgerà l'assemblea regio­
nale delle operaie comuniste. 
I lavori saranno aperti dalla 
compagna Aida Rufflni. re­
sponsabile della commissione 
femminile del PCI a Teramo; 
concluderà la compagna Arias 
Belardi. del Comitato cen­
trale. - . . , . . ' . 

svanire nella zona altri im­
portanti insediamenti. «• --< 

E' il caso del progetto Sarp 
in un primo tempo concorda­
to tra il petroliere Nino Ro-' 
velli e l'Ente minerario sici­
liano che : prevedeva, tanto 
per cominciare, - lavoro per 
1200 persone e che è definiti­
vamente naufragato. Non so­
lo: Rovelli ha praticamente 
intascato oltre una decina di 
miliardi in seguito ad un ar­
bitrato promosso dopo - l'im­
possibilità della Regione a 
portare in porto l'iniziativa. 
Si spiega, dunque, la tenace 
resistenza con la quale si bat­
tendo da mesi gli operai del 
maglificio ' e l'ampio - fronte 
di lotta che attorno a que­
sta vicenda • si è coagulato 
tra le forze politiche demo­
cratiche e gli enti locali. 

Dice Enza Cannella, giova­
nissima dirigente del consi­
glio di fabbrica (ha appena 
23 anni), con aUe spalle una 
esperienza di lavoro e di lot­
ta compiuta a Torino dove 
era emigrata con altri fratel­
li: «Quando ho saputo che 
nella mia città stava per na­
scere una fabbrica non ci vo­
levo credere. Mi sembra un 
sogno: possibile, mi son chie­
sta ». Enza in questi mesi è 
stata, con le altre operaie del­
l'Halos. alla testa di tutte le 
manifestazioni. .-.-

Non solo lo stabilimento 
ha dovuto subire in parten­
za un ridimensionamento (la 
previsione era di 1200. anziché 
di seicento posti, con il pro­
lungamento della linea - di 
produzione, la creazione di 
un pantalonificio, della Un • 
torta e del reparto filatura) 
ma pure viene affossato. Que­
sto le operaie di Licata non 
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REGIONE MOUSE 

; Il presidente 
ritarda il 

dibattito sui 3 
compressori ^ 

CAMPOBASSO —"Con un 
gesto a dir poco inspiegabi­
le. il presidente del consi­
glio regionale, nella riunio­
ne pomeridiana di Ieri l'al­
tro. ha impedito la conti­
nuazione dei lavori del con­
siglio acKiUendo la sedata 
per allontanarsi dauaula 
consUiat». Ha g.Ttmcato 
questo ano attegglaumuto con 
il fatto che in anta non ara­
no presenti 1 do* vfce pre­
sidenti. Si aa di cario che U 
presidant* dal consiglio re­
gionale, on. Vittorino Mon­
te. è contrarlo alla Istitu­
zione dal waiawanonri e sic­
come alTodg vi era anche un 
punto riannodante ansato ar­
gomento, ha 
sene 
dibat 
ta dal governo. 

Intanto, con una lettera 
firmata da tutti 1 capigrup­
po, si è proceduto alla ri­
chiesta di convocazione del­
la cohXerensa dei capigrup­
po per prò*aliare contro cur­
ato attsgysBWWto. per IH fe­
rità assai rrenusnU dell ono­
revole Minte, o ^oonvooaro 
al pia presto v consiglio. 

i l 

TESSERAMENTO 
a •• • 

Cagliari: domani 
. manifestazione 

del PCI con 
Luca Pavotìni 

CAGLIARI — Domani 3» 
ottobre alle ora • £ • la Fe­
derazione del PCI di Caglia­
ri aprir*-la campagna di tes­
seramento per l'anno 1071 
con una manifestazione al 
cinema Olimpia. 

ai comunisti a alla 
lezione il 

sti 
di Cantieri. In 

il i Bampaim 
ti nel centro 

net n u l i uernuriea. 
le fraslonl, noi 

SARDEGNA 

Entrano nella 
scuola di Aritzo 

e bruciano 
tutti i registri 

NUORO — Incursione not­
turna nell'istituto tecnico 
commerciale di Aritzo. cen­
tro del Nuoreae al confine 
con la provincia di Cagliari 
e località di soggiorno esti­
vo. Nell'edificio scolastico, 
ubicato nel • centrale corso 
Umberto, ignoti, " dopo aver 
forzato la porta dì ingresso, 
si sono dedicati ad una si­
stematica opera di «decora­
zione» delle pareti dei corri­
doi e dell'ufficio di presi­
denza. ~ Con vernice spray 
rossa hanno scritto decine 
di frasi inneggianti alle bri­
gate rosse ed alla «RAP» 

Prima di allontanarsi gli 
sconosciuti hanno accatasta-
to al centro ddla_ segreteria 
i registri dei professori con 
le valutazoni degli studenti, 

ta negli schedari, fatture ed 
altro materiale didattico dan-
dovi raoso. Tutta la docu-

è stata dsatratta 
e 
I 

tendono farlo passare. Tan­
te lotte per conquistare la 
fabbrica non possono essere 
dimenticate.' — 

E poi, per loro, quel posto 
è davvero tutto. Uscite da 
una condizione di emargina­
zione (buona parte svolgeva. 
prima di entrare all'Halos. il 
mestiere di sarta) e di sfrut­
tamento — spesso il lavoro 
nero è una delle costanti del­
le donne di Licata — le cin­
quecento - lavoratrici u hanno 
preso coscienza. Dice Giovan­
ni Morello, pure lui del con­
siglio di fabbrica: a Sanno 
bene, le nostre colleghe, che 
la sopravvivenza dello stabili­
mento è benessere per tutti. 
per l'intera città. Per questo 
uomini e donne insieme, di­
fenderemo ad ogni costo, la 
conquista di sette anni fa ». 

Alternative, allo stato at­
tuale. non ce ne sono: l'uni­
ca attività di un consistente 
rilievo è la serricoltura. che 
provoca un volume di affari 
per centinaia di milioni ma 
che riguarda solo una parte 
limitata della manodopera in­
vece potenzialmente disponi­
bile. a cominciare dai nume­
rosi giovani che sono costret­
ti a lasciare Licata. Ma per 
la Montèfibre queste sono 
considerazioni di nessun con­
to. Dietro lo scudo di un pe­
sante deficit di cinque mi­
liardi. accumulato a causa di 
una sciagurata gestione (as­
senza di una pur minima pro­
grammazione del lavoro, 
mancato rispetto delle con­
seguenze. nessuna indagine 
di mercato), a prima vista 
bre deve essere liquidata. 
: Alcuni funzionari del grup­
po chimico in questi giorni 
sono andati in giro per la Si­
cilia, evidentemente preoc­
cupati dello stato di tensio­
ne che si è creato a Licata, 
per avere un quadro preciso 
della situazione. Ma c'è poco 
da esaminare. La « ritirata 
strategica» dall'isola non può 
essere accettata passivamen­
t e Se c'è da riconvertire è 
la Montèfibre che ha l'obbli­
go di studiare una soluzione 
che in primo luogo salvaguar­
di l'occupazione operaia. S'è 
fatta circolare la voce di un 
possibile aggancio con parte-
ner privati, ma nulla è stato 
concretizzato per la ripresa 
della produzione ». 
^Spetta alla Montèfibre — 

afferma il compagno Luigi 
Colajanni. della segreterìa re­
gionale comunista, responsa­
bile del lavoro economico — 
avanzare precise proposte. A 
Licata non si può compiere 
un passo indietro: già duri 
colpi sono stati portati alla 
economia della sona ». 

Aggiunge Angelo Capodi-
casa, segretario della federa­
zione del PCI di Agrigento: 
«E* l'intera provincia a ri­
manere colpita nelle sue spe­
ranze di svilirono e di cresci­
ta- Bisogna vigilare, dunque. 
ogni momento, anche per 
scongiurare cedimenti qua-
lunquistici e tentazioni per 
atti incontrollati ». In onesta 
lotta le lavoratrici deTTHalos 
stanno facendo la loro parte. 
«Contribuiscono — afferma 

REGGIO - L a denuncia dei comunisti 

femminile del PCI 
1-hraagine di 

una Sicilia arretrata o 
gnata». 

Ssfjio Sergi 

Lo scontro nella DC blocca 

l'attività della Provincia 
•_A"c o r a 'n o n definite le deleghe agli assessori 

5 ! H ? ? » I 2 . ' - C £ L . A B ' L I A - U n giudizio severamente critico 
sull attività della giunta provinciale è stato espresso dalla 
segreteria della Federazione del PCI e dal gruppo consilia­
re comunista alla Provincia. Mentre le condizioni di vita 
deily nostre popolazioni divengono sempre più gravi e pe­
santi, rAmniinistrazione provinciale stenta ad uscire da quel-
1 unmobilisrao^ che ha caratterizzato le precedenti ammini­
strazioni: la situazione di lacerazione interna della DC — che 
non ha ancora permesso la distribuzione delle deleghe agli 
assessori e la nomina di rappresentanti della Provincia ne­
gli enti—• frena tutta l'attività dell'Amministrazione provin­
ciale ed impedisce di operare quella svolta nella gestione 
pubblica fra i cinque partiti democratici. 

Questa situazione non è più sopportabile,' i contrasti non 
devono paralizzare le istituzioni le quali, anzi, devono lavo­
rare in modo autonomo: perciò la segreterìa provinciale del 
PCI ed il gruppo comunista • chiedono che «al prossimo 
consiglio provinciale (che secondo gli impegni dovrà tener­
si n»i primi giorni di novembre) la giunta si presenti con 
le deleghe già attribuite a tutti gli assessori; che. in quel­
la stessa riunione, si proceda alle elezioni dei rappresentan­
ti dell'Amministrazione provinciale degli enti; che tali ele­
zioni avvengano secondo criteri di moralità, di specifiche 
competenze e capacità, sulla base delle indicazioni di vari 
gruppi consiliari, nel rispetto delle prerogative di autonomia 
delle istituzioni e ponendo fine alla logica delle lottizzazioni ». 

Nel caso in cui non si dovesse fin dai prossimi giorni ri­
scontrare una precìsa volontà politica di definire positiva-
menta tali questioni, «il consiglio provinciale dovrà essere 
investito delle difficoltà e dei problemi che si incontrano e 
dovrà dare un contributo autonomo per lo sviluppo delle in­
tese». Di qui l'invito del PCI agli altri partiti e gruppi 
consiliari perché vengano superate «definitivamente le re­
more ch'i si frappongono alla soluzione di questi problemi », 
uscendo dall'immobilismo. 

i'IO In Sardegna nella piana di Assembri e di Grogastru 

SUI TERRENI INCOLTI 
Sono sorte oltre una quindicina di cooperative -Si com­
batte una lotta difficile contro anni e anni di abbandono 

. Dalla nostra redazione : 
CAGLIARI — Oltre i quar­

tieri popolari dilaganti verso 
S. Avendrace e Is Mirrlonls. 
verso la frazione di Elmas. 
lungo la pianura del Campi­
dano senza confini, tra le 
grandi raffinerie e le fab­
briche di ? Rovelli e ' di Mo­
ratti che : lavorano materie 
prime di importazione, la 
terra sottratta ai contadini 
ed al pastori del Consorzio 
industriale di Cagliari è ri­
masta abbandonata da de­
cenni. Non sono sorti gli sta­
bilimenti promessi, e non 
c'è speranza che si realizzino 
industrie . di ' trasformazione 
e commercializzazione dei 
prodotti agricoli. •.„,.,.»* 

La disoccupazione dilaga. 
E' possibile trovare un rime­
dio? I soci della cooperativa 
« San Giovanni » sono ' con­
vinti che si • può fare qual­
cosa. Con 1500 pecore e cento 
vacche hanno occupato 700 
ettari della vastissima zona 
dell'area ' industriale ' Mnc-
chiareddu-Grogastru in terri­
torio di Assemini. Gigi Sca-
las. 28 anni, presidente della 
cooperativa, spiega: : « Inten­
diamo lavorare questa terra 
fino a quando non verrà de­
cisa la sua utilizzazione. Non 
può rimanere incolta e ab­
bandonata per altri venti 
anni ». ._*.. > „_., 
"• Quanti casi San Salvatore? 
Quante situazioni uguali o 
minori, ma anche più grosse? 
Quanta buona terra lasciata 
nell'abbandono? Quanti brac­
cianti e giovani disoccupati. 
ma anche contadini alleva­
tori ridotti in miseria, che 
questa buona terra vogliono 
lavorare e far fruttare, per 
creare benessere e ricchezza 
nell'Isola e nel paese? -,--., 

Le domande si rincorrono 
e ripropongono drammatica­
mente una questione che il 
caso della cooperativa « Nuo­
va Ogliastra » ha emblema­
ticamente - riassunto fin dal 
momento in cui, nel * giorni 
scorsi, è stata rivendicata la 
concessione dei fertilissimi 80 
ettari abbandonati da sem­
pre nella ricca piana di Tor­
toli. •;;• ••>•••-.. •••' 

San Salvatore resta un ca­
so iaOlato. ed il movimento 
della terra è destinato a ri­
manere circoscritto a quella 
zona del Nuorese? La rispo­
sta ce la siamo procurata In 
una ricognizione, palmo pal­
mo. dell'Interland agricolo-
industriale cagliaritano. Qui 
ci sono situazioni anche più 
scandalose di San Salvatore. 
meno note perchè hanno 
avuto minore risonanza, e si 
sa che il silenzio in questi 
casi è l'amico più prezioso. 
L'episodio ultimo di Groga­
stru. le immagini di piccoli 
coltivatori e allevatori fero­
cemente colpiti dalla crisi e 
costretti ad una lotta dura 
per poter sopravvivere, testi­
moniano l'esistenza di un mo­
vimento reale che assume 
forme " unitarie sempre più 
larghe e consistenti. v . 

Anche qui — nella immen­
sa periferia agricola caglia­
ritana punteggiata da cimi­
niere spente e da cadenti 
fabbricati delle manifatture 
sorte col primo Piano di ri­
nascita, e come esso naufra­
gate nel fallimento — agli 
operai in fila davanti all'uf­
ficio di collocamento, si ac­
codano i lavoratori della ter­
ra rimasti senza campi da 
arare e senza erba per il lo­
ro bestiame. Sono i piccoli 
paesi dove il lavoro è come 
in città: • oggi c'è. domani 
manca. Può durare così un 
giorno, un mese, un anno, 
sempre. < Paesi senza - indu­
strie di trasformazione, con 
qualche vecchio stabilimento 
che occupa sempre meno ope­
rai. Succede allo Zuccherifi­
cio di Villasor, capita ; alla 
Casar di Serramanna. 
'•• Il polo industriale della Ru-
mianca • sud e della Saras 
Chimica ha mantenuto il suo 
carattere • estraneo all'Isola. 
alla sua economia. I capitani 
di industria sono venuti qui 
con intenti precisi. Abituati 
da sempre ad alti profitti. 
realizzati - senza controlli e 
senza alcun impegno, hanno 
drenato i miliardi della ri­
nascita. hanno portato il 
petrolio e lo hanno raffi­
nato. hanno sporcato il ma­
re e avvelenato l'ambiente. 

.•fi; k i i f l ' li vi .. i.v «••*.";'••'•.• ' • ' -

E" questa ipoteca che frena 
un processo di rinascita le­
gato alla economia della Sar­
degna. Che significa, la ci­
viltà industriale deve essere 
fermata? Non è questo il 
problema. Contadini e pasto­
ri non sono luddisti. Essi 
dicono che Industria e agri­
coltura possono - ben coesi­
stere, se là programmazione 
cammina, se l plani della ri­
nascita vengono applicati. 
Perciò lottano, e : stavolta 
non si fermeranno. ' « ••-
•- Il programma di azione è 
lineare, giusto: la battaglia 
per la terra non si può com­
battere solo a Grogastru e 
ad Assemini. > ma a Sestu. 
Uta. San Sperate, Capoterra 
e negli altri comuni del cir-

,.ii J •'••-'»,"v'i •V; 

• condario. " Già 'J funzionano 
una quindicina di cooperatl-

,ve: devono stabilire un col­
legamento continuo, formare 
un largo fronte di alleanze, 
con gli operai e con i ceti 
medi, per riuscire a vincere 
la partita. Se l'agricoltura è 
più che mai. problema cen­
trale. scelta prioritaria della 
rinascita, e se progetti e pla­
ni hanno da essere realizzati, 
quanti si propongono di far­
la uscire dalla posizione su­
balterna e marginale nella 
quale è stata tenuta dal do­
poguerra ud oggi, non posso­
no che imboccare la strada 
dell'unità e del movimento 
di massa. . ., 

Giuseppe Podda 

Iniziative del Pei a Gioia T., Locri e Reggio 

Assemblee su crisi e mafia 
Domani attivo con Cervetti ; 

REGGIO CALABRIA — Per Illustrare la mozione comunista 
sulla drammatica situazione della Calabria e sul grave feno­
meno della recrudescenza mafiosa, si terranno stasera, sa­
bato 29, due conferenze pubbliche a Gioia Tauro ed a Locri. . 
A Gioia Tauro, alle ore 17, nella sala Vera Agricola parlo- . 
ranno I compagni on. Giovanni Lamanna e Saverlo Monta-
leone; a Locri, alle ore 17, nella sala del consiglio comunale ' 
parleranno gli on.ll Franco Ambrogio, segretario regionale 
del PCI ed Enza Marchi. . .;.•'-. 

Domani, domenica, nel palazzo della Sanità, alle ore 9, 
si terrà l'attivo provinciale del comunisti della città e della 
provincia di Reggio Calabria sulla situazione dtl partito ed 
I suol impegni politico-organizzativi anche In relazione alla 
nuova campagna di tesseramento. Il convegno sarà concluso 
in - serata con l'intervento del compagno Giovanni Cervelli 
della segreteria del partito. 

I problsmi urbanistici di Nuoro 

Abusivismo «povero» e variante 
al PRG all'esame del consiglio 
Dal nostro corrispondente 
NUORO — Il consiglio comu­
nale di Nuoro affronterà in 
questi giorni alcuni fra i più 
importanti problemi riguar­
danti l'assetto urbanistico e 
territoriale della città. Su 
questi stessi problemi discu­
te la Commissione urbanisti­
ca cittadina del partito, nelle 
numerosissime riunioni e in­
contri che si stanno svolgen­
do da •• alcune settimane a 
questa parte. •'••' >-•-•-•--- -'•• 

Al c o m p a g n o - R o b e r t o 
Pischedda. presidente del­
la Commissione Urbanistica 
consiliare, costituita in se­
guito agli accordi program­
matici della scorsa primave­
ra, abbiamo chiesto a che 
punto è il dibattito ,-••-
• o Innanzitutto va detto — 
afferma 'Pischedda — che 
giudichiamo complessivamen­
te positiva l'esperienza della 
Commissione Urbanistica co 
munale. Il trovarsi oggi nel­
la condizione di poter affron­
tare ' un " discorso generale 
sull'assetto urbano di Nuo­
ro, senza gli steccati e le 
contrapposizioni preeiudiziali 
del passato, muta già in par­
tenza l'ottica dei problemi e 
rappresenta il presupposto 
per il raggiungimento di ri­
sultati positivi. Questo non 
significa che non siano man­
cate e non manchino disper­
sioni e difficoltà all'affermar­
si pieno di una visione dav­
vero nuova: ciò è diretta con­
seguenza del modo di gestire 
l'urbanistica che è stato del 
passato, e di quelle forse che 
hanno guidato l'amministra­
zione comunale fino ad ogsi ». • jNuoro ha risentito infatti! 
pesantemente della manca­
ta attuazione di una efficace 
politica di programmazione 
dello sviluppo del territorio, 
collegata a un adeguato uti­
lizzo delle risorse economiche 
e produttive. Qui, più che 
altrove, ha pesato l'espulsio­
ne di ingenti fasce di popo­
lazione dalle campagne del­
l'entroterra, per l'abbandono 
e la degradazione di attivi­
tà tradizionali, quali l'agri­
coltura e la pastorizia, si è 
in tal modo contribuito a un 
rigonfiamento eccessivo del 
carico di abitanti, ai quali 

per altro le varie - ammlni-
strazioni comunali non han-
no saputo dare risposte ade­
guate. In questa realtà ha 
avuto facile gioco la specula­
zione edilizia. In mancanza \ 
di una qualsiasi politica di 
salvaguardia del patrimonio, 
urbano e abitativo esistente. 
Si è anche favorito il gra-. 
duale • abbandono delle zo- . 
ne residenziali -, tradizionali -
(principalmente, del centro -:•' 
storico) e allo svolgimento 
del già non ricco patrimonio 
paesaggistico ed ecologico 
della città. In direzione del­
la soluzione di questi proble­
mi si orienterà l'iniziativa 
dei comunisti nella Commis­
sione Urbanistica, • 
' « In tale quadro gli obiet­
tivi concreti che si pongono 
— ha proseguito il compagno 
Pischedda — nell'affrontare • 
il problema della "variante" 
al Piano regolatore genera­
le. sono quelli di un gover­
no organico dell'assetto del 
territorio, con il superamen­
to della frantumazione degli 
strumenti urbanistici attua­
li. Per esempio, parte della 
città è ancora governata con 
le norme del vecchio piano 
"Patteri". (che risale a • ol­
tre 20 anni fa), e un'altra 
parte con le norme dell'» am­
pliamento». del 1975. Vengo 
no tagliati fuori il monte Or­
tobene e Prato Sardo: il pri­
mo - destinato a diventare 
parco attrezzato, già dall'in- . 
domani dell'incendio doloso 
del "71; il secondo zona in­
dustriale di interesse regio­
nale. *-•--»---'-»- ,. >-->--
.̂ Oltre a questi, si pone il 

problema dell'inclusione nel 
PRG delle zone periferiche. 
di cosiddetto abusivismo "po­
vero^ rimaste tagliate fuo­
ri dal piano di ampliamen­
to del "75 ». 

Questa battaglia, alla qua­
le i comunisti sono impe­
gnati da lungo tempo, e che 

t ha già conseguito - parziali 
successi • con l'approvazione 
dei • Piani particolareggiati, 
deve portarci a dotare final­
mente le zone cosiddette 
abusive di quel servizi e di 
quelle infrastrutture di cui 
oggi sono prive. 

Carmina Conte 

In crisi 
la giunta 

ISERNIA — Con le dimis­
sioni del repubblicano Mi­
chele Conti dalla giunta 
provinciale di Isemia, si1 

apre ufficialmente la cri­
si alla Provincia. I motivi 
delle dimissioni sono da; 
ricercarsi nel mancato ri­
spetto degli accanii in se­
no ali» giunta conipuaia 
da socia Wemocratici. -re-i 
pubblicani y e democri­
stiani. 
-- La giunta tripartita, co­
me si ricorderà, era stata 
eletta circa quattro mesi 
orsono dopo viraci scontri 
airtntcrr» del partito del-

' lo icydo crociato. . 
r probabile che U ?l-

ttniM avrà rtpercuautoni • 
« a catena * e influirà pa-. 
reccMo nei rapporti poli­
tici tra il partito dello 

e audio 

te al Comune di Iatmia. 

in giunta botane alla DC. 

FOGGIA - Gli altri devono ricorrere agli istituti privati 

I bimbi sono settemila, ma nelle 
materne c'è posto solo per 2300 ^ 

Nelle medie continuano i doppi turni e non è ancora iniziato il doposcuola 

Dtl cermi 
POGGIA — La situazione sco­
lastica. a poco più di un mese 
dall'inizio dell'anno registra 
progressi limitati e certa­
mente non soddisfacenti ri­
spetto alle accresciute richie-
che. Nel capoluogo questa si­
tuazione è ancora più pesan­
te ove si consideri il fatto 
che ci troviamo di fronte an­
cora a doppi turni in qualche 
scuote media, come è il caso 
del XIII Circola In questa 
scuola gli alunni. 1 loro ge­
nitori ed insegnanti hanno po­
sto con forza, unitamente al 
consiglio di Istituto, il pro-
bleroa di andare ad un ra­
pido superamento dei doppi 
turni e al ripristino del do­
poscuola. L'Ainrnmlst razione 
ooumnale di Foggia, dopo una 
serie di Incontri e di aoOt-
cttasJonL - si è Impegnata a 
mettere a disposizione della 
XTTI scuola media alcuni lo­
cali (reperti! dall'XI Circolo» 

per consentire la effettuazio­
ne immediata del doposcuola. 

Ora il problema è nelle ma­
ni del provveditore agli stu­
di il quale deve dare i] suo 
ssstniii in modo da consenti­
re la. riapertura del dopo­
scuola. Ma i problemi certa­
mente non finiscono qui. Ci 
sono molte scuole medie in­
feriori che hanno locali in-

L'Ace non c'entra 
con la Siemens 

ROMA — In merito a un ar­
ticolo apparso in queste pa­
gine relativo ad un'operaia 
deU'ACat di Sulmona uccisa 
dal cancro, la Siemens preci­
sa che l'azienda in questione 
non ha natia a che vedere 

11 suo gruppo prosante In 
Don 11 Luinolinu in-
che ha. Invasa, se-

de a L'Aquila. 

J-'.c. 

sufficienti, alcune in condi­
zioni molto precarie e c'è 
ovunque il bisogno di inter 
venti immediata. In alcuni 
casi si tratta addirittura di 
creare nuove attrezzature sco­
lastiche 

Nel settore della scuola ma­
terna le cose non vanno cer­
tamente meglio. I bambini 
che possono usufruire di que­
sto servizio sono all'incirca 
2300 ne restano fuori circa 
5 mila. Parte di essi trova 
una colloca7ione. a pagamen­
to. nelle scuole materne pri­
vate o gestite da religiosi.. 

Sul piano delle scuole me­
die superiori i problemi ri­
guardano soprattutto le at­
trezzature per l'educazione fi­
sica e quelle tecniche e scien­
tifiche. Al Liceo scientifico 
gli alunni sono in sciopero 
perché non hanno la possi­
bilità di svolgere attività nel-
•sa oaoklaaoataua ^ ^ 

* ,' . r r , i , . - ; t *ÌV> :S V * "•? • *' i,-

Manifestazione 
popolare domani 

a Pratola P. 
per l'africohuTa 
L'AQUILA - Indetta dal 
comitato di sona del PCI 
della Valle Peligna doma­
ni, 30 ottobre, avrà luogo 
a Pratola Peligna una ma­
nifestazione popolare in 
sostegno della lotta per il 
finansiamento del piano 
agrleofc>aUmentare. per 
una nuova legge contro 
le calamità atmosferiche. 
per il pagamento dei dan­
ni del 1971 e del 1977 

La manifestazione si 
svolgerà secondo II se­
guente programma: ore 9 
concentramento davanti 
al cinema D'Andrea; ore 
9,30 corteo per le vie di 
Pratola Peligna; ore 1030 
manifestasJone in piazza 
Garibaldi. Prenderanno la 
parola II segretario della 
sezione del PCI di Pratola 
Ennio Bellucci, il segreta­
rio della federasione comu­
nista den'Aquua, Alvaro 
Jovannetti. e 11 compagno 
Gianni Ferrari, vice re-
sponaaotte nazionale del­
la i 
PCI. 
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